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OGGETTO :RELAZIONE DI TIROCINIO

-L'ESPERIENZA NELL'AMBITO NA 11-

Dal 20 aprile 2005 al 1 Luglio 2005 , ho svolto presso l'ufficio del Piano di Zona dell' Ambito Nall
Avente come comune capofila la Citta' di Nola (Na), la seconda fase del tirocinio professionale
previsto per il 3° anno del Corso di Laurea di Scienze del Servizio Sociale presso l'Universita’
Suor Orsola Benincasa , sede di Salerno.

Le ore di tirocinio svolte sono state n® 250, ripartite in n° 50 giorni lavorativi, per n° 5 ore
ore giornaliere.

1l tirocinio e' stato svolto con la supervisione dell' A.S. dr.ssa Raffaella Vallone , Capo Settore per
le Politiche Sociali del Comune di Nola e Responsabile per l'Area Minori dell U.d.P. dell'’Ambito
Nall.

L' esperienza e'stata altamente positiva sia dal punto di vista formativo che professionale con
attivita partecipazione personale nei Progetti.

Dal punto di vista sia personale che umano , questa esperienza di tirocinio e' stata piu'
completa rispetto alla precedente.

L' esperienza dell' Ambito Na 11 e' stata vissuta non come esperienza " residuale" o
"burocratica” ma come situazione professionale attiva nella prospettiva e sollecitazione di una
crescita e maturazione di qualita’' , opportunita’ qualificante nell' apprendimento "riflessivo "
sia della trattazione della domanda sociale dell’ utenza che nel rapporto professionale con gli

altri colleghi .



-L'ORGANIZZAZIONE DELL'AMBITO NA 11-

L’Ufficio di Piano (UdP) é entrato a regime nel secondo semestre dell’ anno 2003, anche in

relazione al distacco del coordinatore incaricato, dott. Pacifico Capolongo, presso il predetto

ufficio a tempo pieno.

In precedenza il coordinamento dell’ Ufficio di Piano é stato assunto dalla dott.ssa Rosanna Peluso.

Dall’entrata a regime (secondo semestre 2003) I’UP e stato coinvolto nelle attivita di attuazione

dei progetti d’ambito della prima annualita, partiti poi nel mese di dicembre 2003, nelle attivita

di puntuale definizione di quelli legati alla seconda annualita e nella progettazione dei servizi della

terza annualita.

1l funzionamento dell’ Ufficio di Piano dell’ Ambito NAl1 e disciplinato da apposito regolamento

approvato dal Coordinamento Istituzionale ed allegato all’Accordo di Programma sottoscritto dai

Sindaci dei Comuni dell’” Ambito Nall ed assunto dal Comune di Nola con deliberazione n.19/03

1l predetto regolamento , ripreso dall’ accordo di programma della prima annualita, é stato gia

trasmesso al competente settore regionale con la documentazione relativa alla richiesta della

premialita per la seconda annualita.

Con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma di approvazione del Piano di zona per la prima

annualita, i Comuni, la Provincia di Napoli, la ASL NA4 e la Comunita Montana Montedonico



Tribucco, concordavano di assicurare il funzionamento dell’ Ufficio di Piano con personale

trasferito dalle rispettive dotazioni organiche e con professionisti esterni convenzionati.

A tal uopo , il citato accordo, sia per la prima che per la seconda annualita, prevedeva il

finanziamento dell’ ufficio di piano tramite un fondo di compartecipazione dei comuni per un

importo di 0,30 procapite per abitante, per un importo complessivo di  32.000 circa.

Tale cifra, confermata anche per la terza annualita, ed unitamente ai fondi previsti sulla Misura

gestione PSZ, ove non sufficiente per far fronte alle esigenze di funzionamento dell ufficio, in

relazione ai carichi di lavoro propri dell’ ufficio di piano, dovra essere rivista ed approvata dal

Coordinamento Istituzionale sulla scorta di un budget di spesa proposto dall’UdP.

La problematica delle risorse umane, soprattutto quelle comunali, ha assunto rilievo nel periodo in

discorso per la indisponibilita materiale di personale da distaccare da parte della quasi totalita

delle Amministrazioni comunali.

Ed infatti, ad eccezione del Comune di Nola, capofila, che ha mantenuto fede agli impegni

sottoscritti, le altre AC componenti I’ Ambito non sono riuscite a distaccare, seppur part-time,

alcuna risorsa umana.

Preso atto di questa difficolta, il Coordinamento Istituzionale ha deciso di impegnare il fondo di



compartecipazione di 0,30 per far distaccare a tempo pieno il coordinatore ( sociologo,

dipendente di altro Ente diverso dai comuni facenti parte dell’Ambito) presso ['ufficio di piano per

svolgere le attivita di competenza.

1l Responsabile dell’ Ufficio di Piano e un sociologo, dipendente di ruolo distaccato.

Considerato quanto sopra, per le attivita di sostegno all’ ufficio di piano, il Coordinamento

Istituzionale, utilizzando i fondi del P.O.R. Campania 200072006, Misura 5.3, si é avvalso della

collaborazione dell’ Agenzia Locale di Sviluppo dei Comuni dell’Area Nolana di cui si dira nel

prosieguo.

L’Agenzia ha messo a disposizione dell’ Ufficio di Piano risorse umane specializzate, le attrezzature

informatiche per il funzionamento dell ufficio (personal computers, stampanti, fotocopiatrice, etc.),

ed ha provveduto ad aggiudicare il servizio di realizzazione del sito web dedicato alle azioni di

comunicazione del PSZ dell’Ambito NAI1.

L’ Ufficio di Piano compatibilmente con le risorse di volta in volta messe a disposizione, é

impegnato a garantire le funzioni previste dalla Convenzione nonché quelle previste dalle linee

guida regionali ed ¢ strutturato nel modo che segue.

Area amministrativa

1.1  Area gestione amministrativa:



Centralino/fax;

Protocollo / corrispondenza/archiviazione atti;

1.2 Area gestione contabile (a carico dell’Agenzia):

Gestione bilancio (programmazione, impegni e liquidazioni);

Rendicontazioni;

Ricognizione permanente stato della spesa;

1.3 Area, gare e contratti (a carico dell’Agenzia):
Predisposizione atti ed espletamento gare;

Predisposizione atti amministrativi per I’aggiudicazione e stesura contratti;

Adempimenti per la sicurezza e assicurazioni.

Area gestione progetti

1.4 Agzioni di ricerca, monitoraggio, verifica e valutazione:

Monitoraggio, verifica e valutazione;

1.5 Coordinamento gruppi di lavoro:
Progettazione azioni innovative e sperimentali;
Gruppo integrato per la stesura e I’aggiornamento dei regolamenti unitari;
Gruppi di lavoro per le aree ad elevata integrazione socio-sanitaria;

Attuazione percorsi operativi e attuazione protocolli.

1.6  Porta Unica di accesso al sistema dei servizi socio-sanitari/Servizi di segretariato
sociale /sperimentazione scheda unitaria di accesso:

Antenne sociali;
Pronto intervento sociale;
Servizi informativi distrettuali (dipendenze, immigrati, salute mentale);

Collegamenti a banche dati, link con Terzo Settore, sistema informativo unitario.



1.7 Integrazione socio-sanitaria:
Attivazione Unita di valutazione integrate;
Attuazione protocolli operativi;
1.8  Formazione e aggiornamento degli operatori:
Programmazione percorsi formativi e momenti seminariali di approfondimento;
Raccordo con le Universita e le scuole specialistiche.
1.9 Comunicazione (a cura dell’Agenzia):
Attuazione piano di comunicazione (interna, esterna e visiva);
Sito web (manutenzione e aggiornamento);

Centro di documentazione (catalogazione e rapporti con gli utenti);

Rapporti con gli organi di informazione.

-FUNZIONAMENTO DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE -
1l funzionamento del Coordinamento istituzionale ¢ regolato da apposito regolamento allegato
all’Accordo di Programma.
La funzione di indirizzo programmatico, amministrativo, di attuazione e di controllo della gestione
dei Piano di Zona é riservata al Coordinamento.
1l Coordinamento ¢ formato dal Presidente della Provincia, dal Direttore Generale della A.S.L.,
dai Sindaci dei Comuni aderenti, ovvero da loro delegati.

1l Coordinamento é convocato e presieduto dal legale rappresentante dei soggetto capofila.



Per la validita della seduta é richiesta la presenza della meta piii uno dei componenti e le decisioni

sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

Il Coordinamento si riunisce tutte le volte che il legale rappresentante dei soggetto capofila lo

ritenga necessario e comunque almeno una volta al bimestre e quando ne sia fatta richiesta scritta

da almeno 1/3 dei membri.

Le convocazioni con l'ordine del giorno, dei luogo, dell'ora e degli argomenti da trattare devono

essere fatte dal legale rappresentante del soggetto capofila a mezzo telegramma o via fax con

preavviso di almeno 5 giorni.

In caso di assenza del legale rappresentante dei soggetto capofila, il Coordinamento é presieduto

da altro membro designato di volta in volta allo scopo.

In particolare, il Coordinamento ¢ competente a:

- predisporre gli indirizzi per l'organizzazione dei servizi e per I’eventuale affidamento di essi

ai soggetti previsti dall'art. 1, comma 5, della legge 8 novembre 2000, n. 328;

- promuovere e pianificare l'attivita dell'Ufficio di Piano secondo gli indirizzi espressi nel

Piano di zona;

- coordinare l'attuazione delle iniziative incluse nel Piano di Zona al fine della loro sinergica

realizzazione;

- sovrintendere alle funzioni di monitoraggio di tutte le iniziative interne ed esterne in corso di

esecuzione,



- indicare il Coordinatore dell'Ufficio di Piano;

- selezionare la struttura tecnica dell'Ufficio di piano in conformita a quanto sottoscritto

nell'Accordo di programma e previsto nel Piano di zona,

- provvedere ad ogni altra incombenza atta ad assicurare il migliore raggiungimento degli

scopi previsti dal Piano di Zona.

1l processo verbale ¢ firmato dal legale rappresentante del soggetto capofila ed e redatto dal

Segretario.

In caso di assenza di questi, il Coordinamento provvedera ad affidare tale compito ad un altro

soggetto, appositamente nominato.

1l compito di segretario redigente verbale potra essere affidato anche a persona estranea al

Coordinamento.

L’ambito nall e composto da 14 comuni.

Di questi 14 comuni, soltanto 5 hanno in organico la figura dell’Assistente Sociale e/o un

servizio sociale professionale.

Gli altri comuni, per le incombenze di carattere istituzionale , hanno convenzioni ad hoc con

singoli professionisti.

E evidente, pertanto, che la figura dell’ Assistente Sociale ¢ risultata, soprattutto per i 9 comuni

che ne erano sprovwvisti, di fondamentale importanza per impostare un discorso di carattere



territoriale non solo, ma per iniziare ad evidenziare nodi problematici relativi a domande di aiuto

da parte della popolazione che, fino ad ora, non aveva avuto un interlocutore competente a cui

avanzare richieste e con cui impostare relazioni di aiuto. Infatti, la percezione che fino ad ora si

aveva del servizio sociale comunale era quella di una struttura erogatrice di prestazioni e non di

strutture professionalizzate attrezzate per erogare servizi.

In questa prima annualita si é cercato di sviluppare il modello attuativo del segretariato sociale e

di coniugarlo con le criticita organizzative proprie dei singoli Comuni.

L’ esigenza di adottare strumenti operativi omogenei e unitari, nonché di favorire sempre piit una

univocita di risposta all’ utenza e stato il punto nodale attorno a cui sviluppare [’ azione

organizzativa del servizio.

Cio ha permesso 1’ implementazione della scheda unica di accesso, affiancata da una scheda

sintetica propedeutica di informazione.

La raccolta dei dati relativa alle richieste pervenute ha consentito di fare un primo screening

dei bisogni e delle istanze dell’ utenza.

Questo ha dato all’ ufficio di piano la facolta di tarare in maniera mirata gli interventi della

seconda annualita che sono, allo stato, in fase di implementazione.

1l servizio sociale professionale e assicurato, dagli assistenti sociali del Pdz, dislocati presso tutti i



Comuni dell” Ambito con funzioni di antenne sociali e di segretariato sociale, organizzati e

supervisionati dai capiservizi dei Comuni dell’Ambito.

-IL PROFILO DEI SERVIZI -
1l Servizio sanitario nazionale é stato istituito nel ‘78 e garantisce la tutela della salute come diritto
fondamentale e interesse della collettivita.
La Carta dei diritti afferma i diritti e i principi dell'uomo.
Ad essa si ispira la Legge quadro n°328 /00 che mira a creare un sistema di interventi e servizi
Sociali per garantire a tutti i cittadini una migliore qualita della vita,di pari opportunita' e di non
discriminazione.
L'impegno della creazione di un sistema locale dei servizi sociali a rete e responsabilita dei
comuni.
La rete dei servizi sociali e costituita da: l'assistenza domiciliare , i centri diurni riabilitativi e
formativi per portatori di handicap, i centri diurni per gli anziani, le strutture residenziali e semi-
residenziali, le case-famiglia.
Sono previsti anche interventi monetari come i buoni servizio (concessioni da parte dei Comuni di
titoli atti all'acquisto di servizi erogati da soggetti accreditati ), gli assegni per i figli, contro la
poverta, a favore di famiglie che accudiscono persone non - autosufficienti ed infine le detrazioni
fiscali.

1l tutto nell'ottica del mantenimento del proprio contesto familiare e dell' inserimento sociale .

- L'AGENZIA LOCALE DI SVILUPPO DELL'AREA NOLANA -

L’ Agenzia Locale di Sviluppo dei Comuni dell’ Area Nolana ¢ una societa per azioni a totale
capitale pubblico , costituita tra 15 amministrazioni dell'area nolana allo scopo di promuovere lo

sviluppo locale e la gestione di servizi in forma associata.



La societa ha sede legale a Camposano (NA) e sede operativa presso il Municipio di Nola.

Nella riunione del 25 novembre 2003 , il Coordinamento Istituzionale dell'’Ambito Na 11 ha deciso
di demandare all’ Agenzia Locale di Sviluppo dei Comuni dell’ Area Nolana, la responsabilita

dell’attuazione degli interventi/servizi d’ambito, ed il loro coordinamentoin supporto all'Ufficio di

Piano.

Attualmente L'Agenzia e' impegnata nel consolidamento del sistema dei servizi avviati sui territori
attraverso la programmazione di questa terza annualita del Piano Sociale di Zona , oltre alla
continuita con quanto espresso nelle linee di programmazione degli anni precedenti emerse nel

primo biennio di attuazione della L. n. 328/2000.

L’ Accordo di Programma sottoscritto dalle 14 amministrazioni comunali dell’ Ambito NAII
( coincidenti con le amministrazioni comunali aderenti all’ Agenzia, a meno dei Comuni di
Marigliano e San Vitaliano e con I’aggiunta del Comune di Carbonara di Nola ), dalla Comunita
Montana Montedonico Trabucco, dalla Provincia di Napoli e dall’ASL NA4 , assunto dal Comune
di Nola, nella qualita di Ente capofila, prevede:

a) la realizzazione in forma associata del Piano Sociale di Zona (seconda e terza annualita);

b) la gestione in forma associata dei servizi di ambito zonale;

c) la gestione delle attivita di integrazione socio-sanitaria.

- IL PIANO SOCIALE DI ZONA -
I Piani Sociali di Zona sono stati previsti per la prima volta dalla legge - quadro sull’integrazione
degli interventiv e dei servizi sociali n. 328/2000 (legge di riforma dell’ assistenza) e sono uno
strumento innovativo e fondamentale per la programmazione sociale.
In sostanza i Piani Sociali di Zona definiscono i servizi, gli interventi assistenziali, educativi e
socio-sanitari rivolti agli anziani, ai disabili , alle persone immigrate , ai bambini e pin

complessivamente alle famiglie che risiedono nelle singole zone nell’arco di un biennio.



In generale sono obiettivi di priorita sociale perseguiti dai Piani Sociali di Zona:
la valorizzazione ed il sostegno delle responsabilita familiari e delle capacita genitoriali;
il rafforzamento dei diritti dei minori;
il potenziamento degli interventi che contrastano la poverta, il sostegno alla domiciliarita;
la prevenzione delle dipendenze;

le azioni per I’integrazione sociale degli immigrati.

Gli obiettivi sociali territoriali ( definizione , analisi, valutazione dei bisogni e programmazione
dei servizi ), tenendo conto della programmazione e le linee guida regionali, sono previsti nei

Piani di Zona predisposti dall'Ambito .

Questi vengono approvati dall'organo politico-istituzionale che' e’ il coordinamento istituzionale
e poi sottoposti alla Regione per l'approvazione definitiva il finanziamento degli interventi.

I 14 comuni che condividono il Piano di Zona per i servizi sociali dell' area nolana sono
impegnati insieme a realizzare strutture , programmi , servizi in grado di accogliere in modo
soddisfacente e migliorativo la domanda sociale ed i bisogni delle realta’ comunitare del territorio.
1 servizi necessari devono essere in grado di risolvere i diversi e differenti problemi delle comunita’
cittadine .

La PROGRAMMAZIONE d' Ambito tende unicamente a costruire e concretizzare una rete di
protezione sociale capace di poter rispondere effettivamente alle difficolta’ dei cittadini,
fronteggiare l'emerza sociale , promuovere e migliorare la qualita’ della vita e la sostenibilita’ di
crescita del territorio.

L 'area delle responsabilita’ familiari, il fondo per la natalita', la promozione dei diritti del
fanciullo , le persone anziane, la lotta alla poverta', le persone disabili , la lotta alla droga,
l'armonizzazione dei tempi delle Citta', sono le tappe fondamentali della sfida programmatica dei
prossimi anni del sociale nell’ area nolana.

Questa sfida pero' non si puo' vincere senza un rinnovato impegno ed una seria considerazione di



orientamento verso un Welfare comunitario effettivo e strategie di politiche societarie da
condividere e

realizzare con la partecipazione paritaria del Terzo Settore e delle famiglie.

Tanto e' ancora da venire affrontato con serieta' e convinzione culturale anche se i primi segni
( Gli stati generali per un forum permanente del Terzo Settore a livello d'Ambito e cosa all'odg di
questi giorni !) sembrano che stiano emergendo .

La Programmazione sociale dell'’Ambito Na 11 e’ orientata verso le seguenti linee d'intervento in

armonia con le linee di indirizzo regionali :

RESPONSABILITA' FAMILIARI :
1l PSZ dell'Area nolana prevede per la famiglia servizi d'ascolto e di concreto sostegno necessario
Nei casi in cui essa e'carente sul piano dei compiti educativi e di sostentamento della prole e
diventa luogo importante di tensioni e di conflitto.

FONDO PER LA NATALITA' :
1l PSZ intende favorire misure di supporto e di sostegno per contribuire a scelte familiari piu'
libere e consapevoli nei confronti dei nuovi nati , per cui si prevede in concreto un Fondo per la
natalita' in favore di tutti i nuclei familiari.

DIRITTI DEI MINORI :
1l PSZ prevede per la promozione dei minori due Ludoteche pubbliche perche' i diritti dei bambini
Sono inviolabili ed il tempo della loro evoluzione non che partire dal gioco mentre e’ previsto un
Centro di Aggregazione come luogo di ascolto ed intervento per tutti i giovani per l'intera area.

TERZA ETA' :
1l PSZ condivide l'assunto che la Terza Eta' e' una ricchezza sociale che va' valorizzata e sostenuta.
Nei 14 comune dell'area nolana sono in atto varie iniziative per la terza eta’ : soggiorni climatici,

centri sociali polivalenti, iniziative e progetti per il tempo libero degli anziani e le loro piccole ma

utili occupazioni.



LOTTA ALLA POVERTA' :
1l PSZ ha previsto un'indagine sul fenomeno tutt'altro che sconfitto che e'la poverta'.
Gli interventi riguardano , in particolare , i bambini in poverta', le madri sole con figli, immigrati.
In particolare trova rilievo la gestione delle risorse previste per il Reddito di Cittadinanza , primo
Segno concreto in questo senso .

DISABILI E DISABILI GRAVI :
1l PSZ prevede un'indagine accurata per conoscere l'entita', il tipo di disagio e le famiglie .
Gli interventi comprendo servizi domicialiari ( ADH ), Centri sociali per cittadini e diversamente
Abili, assistentato materiale scolastico.

LOTTA ALLA DROGA :
1l PSZ prevede interventi di raccordo ed una grande mobilitazione ed il coinvolgimento di tutti gli
Enti locali e territoriali sul fenomeno droga , sempre piu' dilagante principalmente tra i giovani
anche nei nostri territori.
Raccogliere informazioni anche in questo ambito rappresenta un'azione essenziale per conoscere e
saper poi contrastare il fwenomeno.

ARMONIZZAZIONE DEI TEMPI DELILA CITTA' :
Gli interventi previsti nel PSZ hanno l'obiettivo di migliorare il tempo dedicato al lavoro e quello
dedicato alla famiglia e a Se'.
Si prevede la costituzione di una Banca del Tempo che per il territorio puo' essere esperienza
positiva per la promozione di nuove forme associative , per migliorare la qualita’ del tempo libero
in aiuto agli altri, valorizzare il sapere e le capacita', le tradizioni e le culture , e recuperare il
senso etico di un nuovo rapporto sociale.

SEGRETARIATO SOCIALE :

1l segretariato sociale e' gia diventato in diverse ed importanti istituzioni pubbliche un luogo di

ascolto , accesso e filtro della domanda sociale.



Istituire e far funzionare bene servizi di Front office informativo sui servizi, di accompagnamento
e prima analisi della domanda sociale del cittadino , comprende una prima risposta concreta di
intervento sociale.

Per gli operatori e' un ulteriore opportunita’ da non declassare ma da tenere in considerazione.

-I PRIMI SEGNI CONCRETI DELLA PROGRAMMAZIONE D'AMBITO-

1l PSZ dell’Ambito Na 11 ha avuto la sua effettiva realizzazione al livello di conseguimento di

Obiettivi e di implementazione dei servizi a partire dalla gestione della 2 annualita’ ( 2003-2004 ),
Ecco i primi segni concreti in termini di progettazione e di servizi attivati :

LE LUDOTECHE PUBBLICHE :
Questo e' un Progetto che effettivamente vuole fare strada e rientra nella progettazione dell'UdP
dell'’Ambito supportato dall’Agenzia Locale di Sviluppo.
Le Ludoteche operative dall'anno 2000-2005 sono state un successo sia in termini di partecipazione
e gradimento dell'utenza che di critica da parte degli esperti ed operatori del settore.
Le Ludoteche pubbliche hanno sede a Saviano e Comiziano e sono strutture operative attrezzate
per il tempo dlibero , lo svago e l'educazione , destinate ai bambini dell'eta’ prescolare ( anni 3-5)
e a quelli in eta' scolare ( anni 6-11).
Le attivita' si svolgono dal lunedi' al sabato dalle ore 16,30 alle ore 18,30 e sono coordinate da
Una equipe di professionisti con una concreta formazione ed esperienza.
L'iscrizione alle ludoteche e' gratuita ed e' prevista la possibilita' di trasporto per i bambini dello
Ambito che vi accedono.
L'offerta degli spazi gioco guidati vuole dare la possibilita' di imparare a condividere ed ad usare
giocattoli non propri, rispettando regole e ruoli, sostenendo la capacita' auto -organizzativa dei
bambini.

L 'organizzazione di attivita' ricreative , sociali e formative finalizzata a rafforzare le relazioni



individuo - contesto , prevede il coinvolgimento delle famiglie , degli anziani , dei soggetti diversa-
mente abili , pér favorire una crescita personale e sociale migliore nei processi dalla dipendenza
all'autonomia nello sviluppo , nei legami sociali , nell'integrazione , restituendo azioni e processi
di dignita' e promozione di effettiva cittadinanza ai bambini , verso i quali in genere la Societa’
nella sua evoluzione e strutturazione nega ogni diritto e considerazione.
1l servizio inoltre opera in rete ed in strettto contatto con i servizi operativi del territorio.
L'UNITA DI CONSULENZA MOBILE :
L' UCM e’ composta da un gruppo di professionist i mediatori familiari e psicologi che informano
ascoltano , sostengono a livello relazionale e comunicativo tutti i membri della famiglia , in un
costante processso di reciproco aiuto.
1l servizio ha come obiettivi di offrire un servizio di sostegno psicologico in situazione di crisi e di
disagio intra - familiare ; di favorire ed attivare un percorso di conoscenza personale ; di sostenere
la funzione genitoriale nei casi di separazione e/o divorzio attraverso interventi di mediazione fami-
liare ; di fornire aiuto psicologico ai genitori che vivono momenti di crisi nella relazione con i figli
a causa di separazioni e/o divorzi o altre sistuazioni di disagio relazionale.
1l servizio svolge attivita' di consulenza, mediazione familiare , sostegno psicologico , attivazione
della rete dei servizi del territorio.
1l servizio si rivolge a tutte le persone che desiderano affrontare le difficolta’ relazionali ed i mo-
menti di crisi della coppia ; alle persone che sentono il bisogno di essere sostenute nel prendere
coscienza delle proprie risorse e capacita'; alle coppie divorziate e/o separate che hanno difficolta’
nerlla gestione dei rapporti genitoriali ; a tutte le famiglie con diverse difficolta’ e problematiche.
MALTRATTAMENTO ED ABUSO SUI MINORI :
1l servizio si rivolge ai minori maltrattati e/o abusati o in sopsetto di abuso.

La segnalazione e' inoltrata sia verbalmente che telefonicamente o per iscritto da qualsiasi

cittadino ( insegnante, vicino di casa , parente , amico di famiglia ecc. ).



1l progetto si propone di diffondere una conoscenza approfondita delle caratteristiche e
manifestazioni dell'abuso e del maltrattamento ; di insegnare a riconoscere i segnali del disagio
e le richieste di aiuto ; di attivare , se necesario, un percorso di approfondimento , garantendo
una segnalazione tempestiva ed adeguata supportata ; di realizzare interventi integrati che mirino

essenzialmente al benessere del fanciullo.

Sono stati istituiti e sono funzionanti , nell'ambito del progetto, presso i Comuni di Nola , Cicciano ,
Saviano e Roccarainola , dei centri di ascolto che affiancano i responsabili dei servizi sociali di
di tutti i Comuni dell'Ambito , fornendo una consulenza specialistica nella gestione e nell' orienta-
mento dell'utenza che presenta problematiche di riferimento.
1l servizio comprende un equipe professionale composta da psicologi ed educatori esperti
nel settore.
I centri di ascolto gestiti dall' equipe multidisciplinare hanno il compito di raccogliere le
segnalazioni ; di analizzare e valutare la situazione ; di fornire informazioni e chiarimenti
sulle procedure in caso di sospetto di abuso e/o maltrattamento dei minori ; di accompagnare
e sostenere il minore nel processo di presa in carico da parte degli uffici competenti ; di
coinvolgere , inoltre , i cittadini nel progetto al fine di migliorare il servizio.

IL SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE:
1l servizio di Segretariato Sociale ¢ un servizio universalistico rivolto a tutti i cittadini ai quali deve
poter fornire informazioni su servizi e prestazioni pubbliche e private appartenenti ad una
molteplicita di aree.
Esso rappresenta concretamente un prima e pronta risposta sociale all' accoglimento della
semplice domanda sociale ed all' accompagnamento del cittadino nel sistema dei servizi sociali.
Esso deve fornire al cittadino risposte a varie esigenze informative nell’ ampio settore dei servizi
sociali, sanitari, educativi e culturali.

1l servizio di Segretariato Sociale rappresenta la risposta istituzionale al diritto dei cittadini di un



determinato territorio e della comunita nel suo complesso a ricevere informazioni esatte,
dettagliate, esaustive e pertinenti sul complesso dei servizi, delle procedure per accedervi, delle
prestazioni, delle normative utili ad effettuare una libera scelta tra le risorse sociali disponibili
per poterle utilizzare correttamente.

1l servizio persegue queste finalita:

a) costituire per la comunita locale na sede di riferimento presso la quale é possibile ottenere

b) informazioni personalizzate in relazione a specifiche esigenze e, se necessario, aiuto affinché
sia assicurato [’accesso alle risorse;

c) contribuire a rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all’attivita dell’amministrazione
costituendo una sede attiva di diffusione delle informazioni che riguardano l'intera collettivita o
fasce estese della popolazione;

d) collaborare con i servizi e con le forze sociali del territorio nella rilevazione dei bisogni
emergenti e nella verifica della funzionalita e rispondenza delle risorse alle necessita
dell’utenza;

e) fornire agli amministratori pubblici il panorama aggiornato e documentato del rapporto

qualitativo e quantitativo intercorrente tra bisogni e risorse nei settori considerati quale base

conoscitiva utile all’attivita di programmazione.

Le situazioni sono talora complesse e investono strutture, servizi, prestazioni diverse.

1l servizio vede la presenza giornaliera di un operatore per ogni comune dell'’Ambito e vuole essere,

per le persone e per la comunita, un luogo privilegiato di riferimento dove le informazioni che sono

gestite da enti diversi (Provincia - Comune - Municipio - ASL - Prefettura - Tribunale - Istituzioni
private — ecc.) vengono ricomposte e riaggregate “ su misura ”, cioe in base alle specifiche
esigenze dell’individuo o di gruppi sociali definiti.

Caratteristica del servizio e, infatti, quella di considerare ’individuo nella sua globalita e di

affrontare le situazioni nella loro complessita cosi da evitargli innumerevoli spostamenti da un

ufficio all’altro e informazioni per lo piu prettamente burocratiche.

In presenza di persone piu fragili o non in grado di utilizzare bene l'informazione, I’operatore del

segretariato si attiva per aiutarlo nelle procedure necessarie per conseguire una prestazioni fino a



fissare appuntamenti con il servizio al quale e opportuno rivolgersi o ad effettuare — se necessario
visite domiciliari.

IL SERVIZIO DI AFFIDO FAMILIARE :
L'affido e' un gesto concreto per tutti i bambini che ha nonostante abbiano il diritto di crescere

serenamente e con amore nella propria famiglia qualche volta voe c'e’ la necessita' e l'opportunita’

per difficolta’ e/o capacita' di compiere correttemente il loro ruolo educativo , affettivo, relazionale
da parte dei genitori.
Per questo sciegliere che un bambino possa essere affidato temporaneamente ad un' altra famiglia
significa tutelare il bambino nei suoi diritti .
In ossequio alle normative vigenti ( I. n® 184/83 ; 1. n°149/01 ; I. n® 285/97) ed alla DGRC N° 644
del 30 aprile 2004 che prevede le linee d'indirizzo a cui si devono raccordare i servizi sociali in
materia, ' affido e' un intervento pensato per aiutare un bambino e la sua famiglia che
temporaneamente non e'in grado di occuparsi di lui.
Secondo quanto contenuto nelle normative e le linee reionali sull' affido , il servizio affido dello
Ambito prevede le seguenti tipologie :
L'AFFIDAMENTO ETERO FAMILIARE :
che comporta l'accoglienza di un minore da parte di una famiglai senza vincoli di parentela con il
con il nucleo familiare di origine temporaneamente in difficolta’ ;
L'AFFIDAMENTO INTRA FAMILIARE :
che comporta l'accoglienza di un minore da parte di parenti entro il 4° grado ;
L'AFFIDAMENTO SINE DIE :
che comporta ' accoglienza di un minore per un periodo di tempo indefinito , da parte di una

famiglia ;

L'AFFIDAMENTO PART TIME :



Per affidamento part time si intende un intervento di sostegno alla famiglia e di appoggio al minore
Per alcuni momento della giornata o della settimana.
Le caratteristiche principali dell'affidamento sono :
L'affidamento ha carattere temporaneo .
Esso non puo' superare la durata dei 24 mesi ed e’ prorogabile solo dal Tribunale per i minori

qualora la sospensione dell'affidamento echi pregiudizio al minore ;

1l mantenimento dei rapporti con la famiglia d'origine ;

1l complesso d'interventi volti al recupero della famiglia d'origine ;

La previsione di rientro nella famiglia d' origine .

I bambini - ragazzi affidati possono essere neonati oppure bambini di due o tre anni fino a 17
compiuti.

I bambini possono essere italiani o stranieri.

Gli affidatari possono essere coppie con e senza figli, sposate o conviventi, persone singole.

La legge non stabilisce vincoli d'eta’ rispetto al bambino affidato.

Indipendentemente dal reddito o dal tenore di vita, i requisiti essenziali degli affidatari possono
essere sintetizzati come segue :

Uno spazio nella propia vita e nella propria casa per accogliere un' altra persona diversa da
se';

La disponibilita’ affettiva e la volonta' di accompagnare per un tratto di strada piu' o meno
lungo , un bambino o un ragazzo, senza la pretesa di cambiarlo, ma aiutandolo a sviluppare
le sue potenzialita', valorizzando le sue risorse ;

La consapevolezza della presenza e dell’ importanza della famiglia di origine nella vita del

bambino.



-1 SEMINARI SPECIALISTICI -
Come previsto dalle linee progettuali di tirocionio condivise con il supervisore A.S. dr.ssa Raffael-
la Vallone , lo scrivente ha avuto la possibilita' di partecipare ad alcune giornate di studio
organizzate dal Comune di Nola (Na) in collaborazione con 1'Agenzia Locale di Sviluppo
dell'Area Nolana , sulle problematiche legate alla famiglia ed ai minori .
I seminari sono stai tenuti nella'aula consiliare del comune di Nola ,da esperti dell’ Istituto degli
studi giuridici superiori di Caserta, diretto dal Prof. Manlio Merolla.
Gli incontri ( N° 5) si sono tenuti tra il 12-05-05 al 21-06-05 per n° 15 ore complessive.
I contenuti specifici dei seminari sono stati articolati in moduli con il seguente programma :
-Le violenze in famiglia e tutela socio -giudiziaria (12-05-05) :
sono stati trattati i nuovi fenomeni di violenza in famiglia ( il mobbing familiare ), le tecniche di
prevenzione sociale e giuridica ,i nuovi istituti di tutela;
- Dal Front al Back office e lavoro di rete ( 19-05-05 ):
sono stati trattati il rapporto tra utente ed operatore socio-giuridico , la consulenza strutturata nel
equipe, le consultazioni in rete , le strategie e tecniche multiprofessionali;
- l'amministratore di sostegno ( 26-05-05):
sono stati trattati le normative su questa figura ed in particolare la tutela giudiziaria dei minori ed
incapaci ;
- 1l diritto di visita nelle separazioni e divorzi ( 14-06-05) :
Sono stati trattati gli aspetti normativi di tutela giudizaria e la giuripsrudenza in materia , i disagi
dei figli della separazione, abusi , devianze e delinquenza minorile , effetti e danni delle nuove
tipologie separative ;
- Open office : confronti e verifiche :
sono stati trattati i temi della violenza sulle donne , la tutela giudiziaria delle violenze, le

problematiche di violenza sui minori e la loro tutela giudiziaria .



-IL LAVORO OPERATIVO NEL PROGETTO " AFFIDO FAMILIARE'" -
Durante quest' esperienza formativa sul campo nell' Ambito Na 11 di Nola (Na), a partire dal 26
aprile 2005 al 30 giugno, lo scrivente tirocinante ha avuto la possibilita' di affiancare il
supervisore dr.ssa Vallone , responsabile per I'UdP del coordinamento dell'area minori, nel lavoro
programmatico ed operativo del progetto Affido .
L' esperienza nel progetto Affido e stata tenuta unitamente alla dr.ssa Laura Mercogliano

( psicologa) e la dr.ssa Rosa Dionisio ( psico-pedagogista ), incaricate al progetto.

1l Progetto Affido dal punto di vista operatori e’ stato distito in 3 fasi :

-Prima fase :

Nel mese di aprile 2005 si sono stabilite delle ipotesi di lavoro per l'intervento a lungo termine.

Si e' poi predisposta ( mese di maggio 05 ) e successivamente fatta pervenire ai servizi sociali
comunali dell'’Ambito , una scheda per l'indagine conoscitiva del tema "Affido" .

Nel prosieguo si e' approntata una strategia promozione delle finalita' e modalita' del Progetto
attraverso i mezzi di comunicazione di massa ( radio , tv, giornali locali ecc.).

Si e' attuata, infine, una verifica di quanto svolto con la predisposizione delle ipotesi di lavoro da
attuare nella fase successiva.

- Seconda Fase ( In itinere ) :

E' stata attuata un campagna di sensibilizzazione e promozione sulla cultura dell" affidamento

familiare ", adottando la metodologia dell'approccio relazionale diretto con i potenziali interessati
in previsione della costituenda Banca -Dati cosi' come previsto dalle Linee d' Indirizzo in materia

della Regione Campania.

La campagna di sensibilizzazione ha avuto luogo, per ragioni logistiche, solamente in alcuni
comuni dell'’Ambito ( Comiziano , San Paolo Belsito , Roccarainola ,Cicciano, Visciano, Cimitile,

Nola , Scisciano , Tufino ).



Ci si e' riproposti , in sede di verifica del lavoro svolto, di riproporre nel mese di luglio, le attivita'
promozionali negli altri comuni anche perche' ' approccio comunicativo diretto con i potenziali
interessati e' rulutato efficace in quanto al momento si e' riscontrato un discreto numero di adesioni
( n° 32 potenziali affidatari ); la stagione estiva e’ foriera di eventi aggregativi e feste paesane ; un
accrescimento di adesioni portera’ maggiori probabilita’ di riuscita del progetto.
- Terza Fase ( in previsione di attuazione ) :
La Terza fase del progetto prevede :

La costituzione di una banca dati dei minori segnalati od a carico dei servizi sociali
comunali secondo le modalita' operative da definire con gli stessi enti ;

La stipulazione , su indicazione ed in collaborazione con il servizio sociale del comune
di Nola, capofila dell' mbito Nall , di un Protocollo d' Intesa con la Sezione Tutelare del
Tribunale di Nola,

Riprendere i contatti con i potenziali interessati all'affido familiare per colloqui di
approfondimento della conoscenza e motivazionali secondo modalita’ da concordare ;

Programmazione di incontri informativi e formativi personalizzati e di coppia per gli interessati
sulla relazione di affido , coinvolgendo oltre l'equipe multidisciplinare d' Ambito , i servizi sociali
dei comuni e dell'Asl Na4 , le famiglie e loro associazioni per avviare percorsi educativi sulla
genitorialita' e responsabilita’ familiari;

Incontri periodici con gli interessati dal provvedimento di affido per la verifica ed il confronto
sullo stato dei percorsi educativi individualizzati.

- L'INCONTRO CON IL CASO -

Con il consenso il supervisore A.S. dr.ssa Raffaella Vallone , lo scrivente , inoltre , ha avuto
" opportunita’ di partecipare ad un caso di affido di un minore immigrato residente a Nola.
M. e'un adolescente di anni 15 nato in Italia ma di origine slava .

La famiglia e' composta dalla madre E. , di stato civile nubile, e dal predetto minore .



E. e’ immigrata in Italia nel 1997 dalla Citta' di Stolac ( ex Jugoslavia ) .

Tenuto conto che M., ragazzo intelligente , buono ,altruista e pieno di vita, si e' trovato,in un
momento delicato della propria esistenza di adolescente, ad affrontare molteplici problematiche
( M. non conosce il padre ; la mamma e' un ex prostituta ed e' sordomuta ) legate , altresi’, allo
inserimento scolastico ed alla vita quotidiana, e non puo' ricevere dalla madre le dovute attenzioni.
Da qualche tempo , il ragazzo ha stabilito ,tramite il servizio sociale , un buon legame affettivo e
relazionale con la famiglia I. ,composta da A. imprenditore di anni 67 e sua moglie A. di anni 67
e dai figli questi G. di anni 39, nubile e F. di anni 27, celibe , domiciliata a Napoli .
Considerato che la famiglia I. e’ disponibile all'affidamento di M. e che la signora E. ha prestato il
suo assenso ad un affidamento provvisorio , tenuto conto che ' articolo 4 della L. n° 184/83
sulla disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori , cosi’ come modificato dalla L. N°
149/01, prevede che ' affidamento familiare e' disposto dal servizio sociale locale , con il
consenso dato dei genitori del minore, dopo aver ascoltato il minore medesimo che ha
compiuto 12 anni ( nel nostro caso , M. ha 15anni ) , si e' provveduto a predisporre il
decreto di affidamento da parte del Sindaco con l' allegato programma di assistenza e vigilanza
da parte del servizio sociale ,con le debite prescrizioni del caso , previ convalida dell'Ufficio Tutele
del Tribunale.

Nello specifico, laffidamento scadra’ il 31 -12-1005 ( il termine , pero', e' prorogabile) ; la signora
E., madre di M., sara' supportata da servizio sociale con un apposito progetto assistenziale ,
manterra' i rapporti con il ragazzo e trascorrera’ con lui tutti i fine settimana , durante i quali M.
potra' raggiungere la madre a Nola oppure quest'ultima potra’ recarsi a Napoli preso la famiglia
affidataria.

Gli affidatari sono tenuti ad accogliere il minore preso di loro, provvedere al suo mantenimento ed
alla sua istruzione ed educazione , tenendo conto delle inclinazioni del ragazzo e degli indirizzi

della madre.



Gli affidatari esercitano , in ogni caso , i poteri connessi alla potesta’ parentale curando gli
ordinari interessi del ragazzo ed rapporti con la scuola e con l'autorita’ sanitaria.

1l servizio sociale del Comune di Nola e' responsabile del programma di assistenza e vigilanza
ed agevola i rapporti tra la famiglia d'origine e quella affidataria.

1l servizio sociale riferira’ al giudice tutelare ogni evento di particolare rilevanza e presentera’
semestralmente una relazione sull'andamento del programma di assistenza sull' ulteriore durata
dell'affido e sull'evoluzione delle condizioni di difficolta’ del nucleo familiare di provenienza del

minore e sui rapporti tra minore e famiglia affidataria.
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